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PROPOSTA DI UN CAMMINOPROPOSTA DI UN CAMMINOPROPOSTA DI UN CAMMINOPROPOSTA DI UN CAMMINO    

“insieme per il nuovo oratorio”“insieme per il nuovo oratorio”“insieme per il nuovo oratorio”“insieme per il nuovo oratorio” 
 

E’ la prima volta che dalla Chiesa Parrocchiale giungiamo in 
tutte le famiglie con una proposta come quella che trovate 
in questi fogli e … con tutta questa carta. 

La benedizione delle famiglie risulta uno dei momenti 
più preziosi per avvicinare, anche se per pochi istanti, le 
famiglie. 

Per questo ci facciamo coraggio nell’estendere a tutte le famiglie della 
Parrocchia la proposta di un cammino. 
 

Si tratta della edificazione del nuovo oratorio. Dovrà rimpiazzare l’edi-
ficio esistente che necessità di tanti interventi per essere adatto alle esi-
genze attuali e molti di più ancora, se si pensa al prossimo futuro. Do-
vrà essere in linea con la normativa vigente e soprattutto funzionale in 
ordine allo scopo stesso dell’oratorio: la formazione umana e cristiana 
dei ragazzi, come aiuto, in tutto questo, alle famiglie. 
 

E’ vero, l’oratorio è manifestazione della attenzione ai piccoli, ai ragazzi 
ed ai giovani per la crescita della fede. E’ quindi luogo, ambiente, pro-
posta educativa che potrebbe interessare e chiamare in causa esclusiva-
mente i battezzati adulti, che sono contenti quando le nuove generazio-
ni si aprono alla fede. 
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Per costoro certo è giustificato, anzi doveroso ed anche bel-
lo farsi carico, condividendo ciò con tutti gli altri, della 
necessità di dotare la parrocchia di strutture adatte a 
perseguire quello scopo educativo. 

Ma quanto una fede vera, trasmessa ai ragazzi, richiede asso-
lutamente una cura della crescita umana della loro persona! 

E questa crescita è oggetto di attenzione e di preoccupazione per tutti 
quanti, qualunque sia il livello di fede, anzi qualunque sia la fede: 
basta solo un po’ di passione per la vita. 

Un oratorio ben impostato ed avviato quanta ricchezza anche solo 
umana garantisce già per il presente, ma soprattutto per il futuro e 
della parrocchia e della comunità civile stessa! 

 

 

Sono queste considerazioni che ci incoraggiano nel portare a cono-
scenza, proporre e tentare di chiamare a condividere tutte le famiglie 
che accolgono i preti della parrocchia nel piccolo, prezioso segno di 
fede che è la benedizione delle famiglie nell’occasione del Natale: una 
accoglienza e un gesto che continuano a rivelare una inspiegabile e 
meravigliosa simpatia per qualcosa che rimanda a Dio. 

La costruzione del nuovo oratorio richiede un impegno finanziario 
molto grande; nella nostra parrocchia non è stato mai assunto un far-
dello di tale portata in una sola volta. 

Per questo vogliamo scommettere su tutte le famiglie della parroc-
chia, conoscendo quanto stia a cuore a tutti la crescita dei ragazzi. 

Vogliamo scommettere, conoscendo la grande generosità di tantissi-
mi per tantissime iniziative, quando sono chiamati ad offrire il pro-
prio aiuto con fedeltà per necessità della vita quotidiana o per situa-
zioni di emergenza. 



 

Ora la proposta non riguarda una necessità occasionale o 
un’emergenza, ma il cammino per un nuovo oratorio. 

Quanti ragazzi sono passati in oratorio e quanti ne pas-
seranno! 

E di questo quante famiglie sono contente adesso e lo saranno nel fu-
turo! 

Anche solo per la catechesi si muovono, passano, ogni settimana, più 
di cinquecento ragazzi, dai più piccoli ai più grandi, senza contare gli 
adulti, genitori, nonni, zii vari che vi girano attorno! 

Di fatto alcune famiglie scelgono l’oratorio come ambiente formativo; 
altre famiglie lo scelgono soprattutto quando le proposte di fede e di 
formazione si traducono in momenti di festa; altre famiglie o singole 
persone toccano l’oratorio per le attività più svariate, da quelle sporti-
ve a quelle ricreative ed educative, e nelle età più disparate, dai più 
piccoli ai più grandi, anziani compresi. Tante persone hanno ricordi 
belli del tempo passato in oratorio. Tanti ci ritornano contenti: adesso 
sono adulti, genitori, nonni, ed accompagnano i propri pargoletti per 
la catechesi e altre attività. Alcuni non hanno mai avuto occasione di 
relazione con l’oratorio, ma quante volte, anche da queste persone, 
l’oratorio viene guardato con simpatia, quando prete, ragazzi, colla-
boratori e famiglie “fanno bene il loro lavoro”! 

 

Per questa varietà di legami ci sentiamo di portare a cono-
scenza di tutti il progetto, le proposte di aiuto e soprattutto 
la bellezza della condivisione di un cammino: l’attenzione, 
la simpatia, la collaborazione di tutti e di ciascuno è troppo 

preziosa e necessaria per il nuovo oratorio! 
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Vorrei in queste poche righe tratteggiare alcu-
ne riflessioni per dire ancora una volta la bel-
lezza e il grande dono di poter vivere l’espe-
rienza dell’Oratorio. Tralasciando la memoria 
per evitare discorsi retorici e nostalgici 
(“Quando andavo io all’Oratorio…. Ai miei 
tempi sì che all’Oratorio…”), oggi mi sento di 
dire questi semplici pensieri: 
 
 
Non sono le cose che fanno l’Oratorio, ma il come 
le faccio.  
E’ lo stile che conta, il modo, la passione che ci 
metto nel cercare lì, attraverso quello che mi 
viene proposto o si decide, lo stile di Gesù e 
del vangelo. Se manca la ricerca di questo sti-
le, tutto quanto proposto o vissuto, perde va-
lore, non mi aiuta a crescere. 
 
 
L’Oratorio ama i più piccoli, non dimenticando i 
più grandi.  
Non è “roba da e per bambini” se prendo con 
serietà il cammino proposto; sicuramente de-
vo assumere l’abito del servo più che del pa-
drone, di chi ascolta il più debole piuttosto di 
chi cerca consensi e approvazione. Amare e 
servire i più piccoli, perché così ha fatto Gesù, 
è segno di un cuore che sa tenersi giovane, 
rinnovarsi continuamente, aprirsi alla novità, 
non diventare vecchio dentro. E sicuramente 
servendo i più piccoli cresco anch’io. 
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L’Oratorio non è una comunità dentro la 
comunità.  
Ci può essere questo rischio, di essere 
“concorrenti” alla parrocchia o peggio 
ancora di formare un gruppo chiuso, di 
elite. Chi vive l’Oratorio (non all’Orato-
rio) dialoga, respira, intreccia, collabora 
con la vita a più ampio respiro della 
comunità cristiana. Guai a rinchiudersi 
nel proprio guscio e a ritenersi autosuf-
ficienti e/o autonomi. 
 
L’Oratorio non è per tutti.  
Può sembrare contraddittoria questa 
frase ma invece dice la serietà di tutto 
quello che mi viene proposto, vivo e 
faccio all’Oratorio. Se è vero che bene o 
male tutti siamo passati per l’esperien-
za dell’Oratorio, è altrettanto vero che 
non tutti hanno colto lì la possibilità di 
formarsi come persone, capaci di cre-
scere in umanità e responsabilità. 
 
L’Oratorio mi introduce a quella maturità 
cristiana e umana che mi aiuta a vivere con 
serenità la vita.  
Certo, si può fare anche a meno del Si-
gnore Gesù (in alcuni casi si vive anche 
meglio!), ma facendo la fatica di cercarlo, di ascoltarlo, di amarlo, di 
imitarlo (l’Oratorio cerca di fare questo) scopro la bellezza del mio 
esistere, conosco il segreto per essere felice, imparo ad apprezzare il 
dono della vita stessa, mi apro agli altri e al mondo. 
 
Sicuramente ci sono tanti altri motivi per fare e vivere l’Oratorio; ci 
sono altre strade per arrivare al Signore e alla pienezza di umanità; 
ma sono convinto che, se vissute con sincerità, umiltà e verità, le e-
sperienze dell’Oratorio possono aiutare a maturare una coscienza u-
mana e cristiana davvero grande. 
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  PLANIMETRIA  
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BASEBASEBASEBASE    
“Cinquanta centesimi ogni giorno” 

 

☺ salvadanaio annuale 

☺ salvadanaio mensile 

☺ calendario 

☺ iscrizione sull’albo della parrocchia “Potete contare su di noi” 
 
Il piano finanziario per il nuovo oratorio conta sul semplice, fedele, paziente do-

no di ogni famiglia: cinquanta centesimi al giorno. 

Ogni giorno, ogni famiglia si impegna a mettere da parte cinquanta 
centesimi per il nuovo oratorio. 

In chiesa e all’oratorio si può ritirare il salvadanaio annuale o le cas-
settine mensili; c’è anche il calendario per segnare giorno per giorno il 
dono; c’è la possibilità, per le famiglie che lo desiderano, di indicare in 
parrocchia, sul registro “POTETE CONTARE SU DI NOI”, il nome e, 
di volta in volta, il dono che si offre. 

Per chi ne ha l’occasione, il contributo può essere deposto quotidiana-
mente nella cassetta in fondo alla chiesa, 

A volte la famiglia è composta da una persona sola, magari anziana, che dovrà fare i 
conti con le proprie disponibilità; a volte dovranno essere i genitori a richiamare 
l’impegno ai figli; in altri casi i fratelli si terranno vicendevolmente attenti a questo 
impegno: il dono di cinquanta centesimi a famiglia ogni giorno. 

Se si fanno bene i conti, le famiglie della Parrocchia sono tante e, con cinquanta cen-
tesimi al giorno a famiglia, tanti sarebbero i soldi raccolti. Tuttavia, per piccolo che 
sia il dono che si propone di offrire, non tutte le famiglie, per i più svariati motivi, 
possono farlo o se la sentono di assumersi questo impegno per tanto tempo. 

Tenendo conto di questo si pensa che, se alcune famiglie faticano a contribuire per 
l’oratorio, altre possono farlo (e alcune già lo fanno da tempo!) in 
modo tanto generoso e fedele da sopperire e sostituirsi a chi non 
riesce. 

C’è un segreto: questa proposta base ha uno scopo molto più gran-
de, di fede, ma anche semplicemente umano. Non è innanzitutto e 
solamente per l’oratorio, ma per sempre! 
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Possiamo abituarci, come famiglie, ad avere sempre disponibile un “salvadanaio 
della generosità”: cinquanta centesimi a famiglia ogni giorno! Rinunciamo ad utiliz-
zarne il contenuto per la nostra famiglia. Forse questo simbolico “salvadanaio della 
generosità” non tocca più di tanto il bilancio famigliare, ma, unito a quello di altre 
famiglie, quanto può essere di aiuto e di sostegno immediato, concreto e consistente 
per le situazioni di necessità che si presentano, a volte, molto vicine alla nostra casa. 
Occorre farsi attenti, vicendevolmente solleciti come famiglie ed unire quanto si è 
messo da parte per il sostegno da offrire: e non sarà piccola cosa! 

E’ molto importante che questa proposta, perché dia frutto, non sia a scapito di altre 
generosità. Non deve venir meno nulla della vita di attenzione al prossimo che già 
c’è a livello personale, famigliare e parrocchiale. La normale vita di carità della fa-
miglia e della Parrocchia deve continuare e le richieste della carità e della missione 
sicuramente non verranno meno. Coloro che magari già da tempo aiutiamo, conti-
nuano a contare su di noi; continua anche il cammino quotidiano della vita parroc-
chiale e oratoriana con le sue necessità. 

Assieme a questa proposta, che è la più importante, di dono gior-
naliero da offrire o quotidianamente, nella cassetta in chiesa, o 
mensilmente con le cassettine o annualmente con il salvadanaio o 
con una cadenza scelta dalla singola famiglia, assieme c’è sempre 
la possibilità di aiutare la costruzione dell’oratorio anche in altri 
modi. 

StraordinarioStraordinarioStraordinarioStraordinario    
 

☺ in ricorrenze e occasioni varie 

☺ per attrezzature varie dell’oratorio 

☺ per ambienti vari dell’oratorio 
 

E’ sempre gradita e preziosa ogni offerta, in qualunque momento, per occasioni 
varie della vita personale e famigliare, come fanno da sempre o già da tempo, 
con fedele generosità, diverse famiglie o singole persone, anche pensionati, pur 
disponendo forse anche solo del necessario per vivere! 

E’ possibile contribuire con l’acquisto simbolico del materiale per la costruzione 
(es. mattone, piastrella …) e del successivo arredamento 
(sedia, tavolo …) 

E’ possibile contribuire anche per l’allestimento di ambienti 
del nuovo oratorio (segreteria, cappella …) 
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GenerositàGenerositàGenerositàGenerosità    
 

☺ in occasione di momenti particolari della vita di fede (battesimi, matri-
moni, funerali) 

☺ nelle messe di suffragio 
 
Si raccomanda una particolare generosa attenzione in occasione di battesimi, 
matrimoni, funerali e nelle messe di suffragio per i propri defunti: queste offer-
te saranno tutte per l’oratorio. 

GaranziaGaranziaGaranziaGaranzia    
 

☺ prestito con restituzione entro un tempo determinato o alla richiesta 
della famiglia offerente 

☺ anticipazione rata mutuo, in caso di necessità, da rifondere entro un 
tempo determinato 

 

Si può aiutare nella costruzione del nuovo oratorio anche affidando, quasi come 
prestito senza interesse, una determinata somma. Vedendo le esperienze di al-
tre parrocchie, impegnate in tempi recenti in lavori simili, si pensa a cinquecen-
to euro. Man mano che si andranno a coprire le spese, questi soldi che verranno 
restituiti, in un tempo concordato prima. In caso di necessità, potranno essere 
richiesti in ogni momento dagli offerenti. 

Inoltre, nel parlare e discutere, all’interno della commissione che si sta facendo 
carico un po’ di tutto, è stata ricordata una bella e preziosa esperienza fatta nel-
l’occasione della edificazione della palestra dell’oratorio. 

Alcune famiglie, con una certa disponibilità finanziaria, si possono rendere ga-
ranti, solo in caso di necessità, del pagamento puntuale, in rapporto alle scaden-
ze, delle fatture di pagamento e soprattutto delle rate del mutuo che sarà acceso 
in un secondo tempo. L’impegno della parrocchia è di restituire i soldi anticipa-
ti entro un tempo preciso, stabilito in accordo con gli interessati. 

Come è stato finora,  
anche senza nessuna richiesta ufficiale di offerte,  
continuiamo ad essere generosi, sapendo che  

la “banca di Dio” offre rendimenti incalcolabili. 

 


